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PRESENTAZIONE

Il presente Compendio intende anzitutto offrire uno strumento che 
possa servire agli studenti del corso di licenza in diritto canonico 
per l’apprendimento di questa materia. Sono stati tuttavia tenuti ben 
presenti anche coloro che, nelle diverse curie ecclesiastiche, hanno 
quotidianamente necessità di utilizzare il diritto amministrativo af-
finché possano trovare in queste pagine un aiuto chiaro, ordinato e 
di accesso immediato.

Non si è dunque preteso di svolgere in modo esaustivo, a modo di 
trattato, ciascuna delle singole questioni quanto piuttosto di esporre in 
modo sistematico e rigoroso, ma nello stesso tempo sintetico, i principi 
e gli elementi fondamentali del sistema del diritto amministrativo vi-
gente nella Chiesa. Si è tralasciata l’esposizione dei precedenti storici, 
ad eccezione di alcuni riferimenti imprescindibili per la comprensione 
della disciplina attuale. Ugualmente, si è optato per una presentazione 
diretta di taluni aspetti a riguardo dei quali sussistono opinioni di-
verse tra gli Autori, senza riportare dettagliatamente il relativo status 
quaestionis della discussione dottrinale benché, logicamente, se ne sia 
tenuto conto.

L’intento di facilitare la lettura e la continuità del percorso espo-
sitivo ha suggerito, seguendo una prassi frequente nella manualistica, 
di prescindere da puntuali riferimenti bibliografici e da altre note a 
piè di pagina. Pertanto, gli esempi e qualche ulteriore spiegazione 
aggiuntiva compaiono, con un carattere più piccolo, nel testo; quando 
si riportano alla lettera, o nelle idee sostanziali, le affermazioni di altri 
Autori, si cita il relativo nome tra parentesi.

All’inizio di ciascuna delle tre Parti, nelle quali il Compendio è stato 
diviso, viene offerta un’essenziale bibliografia complementare: anche 
in questo caso si è scelto di limitare l’indicazione dei titoli a pochi 
riferimenti basilari e di facile accesso – in genere manuali –, benché 
siano state inserite anche altre monografie relative ai temi che sono 
stati trattati solo sommariamente o di passaggio.
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Non è infrequente sentire o leggere opinioni che, con intento di 
biasimo o di apprezzamento, a seconda dei casi, affermano che il dirit-
to amministrativo canonico rappresenti un elemento di importazione o 
preso a prestito dagli ordinamenti civili. In realtà, un’esposizione delle 
istituzioni canoniche forse eccessivamente basata su studi di diritto 
comparato ha talora potuto prestarsi a suscitare tali giudizi. Per questa 
ragione, e a motivo del convincimento dell’importanza ecclesiale di 
questa materia, è stata preoccupazione esplicita degli autori mostrare 
i fondamenti genuinamente canonici del sistema: la sua congruenza 
con i principi e le esigenze di giustizia insiti nel mistero della Chiesa, 
che costituiscono la chiave per una corretta interpretazione e appli-
cazione degli strumenti tecnici concreti, indipendentemente dal fatto 
che alcuni di essi non siano stati, evidentemente, creati ex nihilo da 
parte del legislatore canonico.

Ci siamo sforzati di accentuare l’aspetto pratico. Naturalmente 
è stato talora necessario spiegare numerosi principi e concetti teorici 
in modo astratto; il criterio adottato è sempre stato tuttavia quello di 
limitare questo tipo di esposizione al minimo indispensabile per la 
loro comprensione ed il relativo utilizzo. Si è cercato di sottolineare la 
nota della praticità nell’esposizione del procedimento amministrativo, 
sia in generale che in tema di ricorsi, con un riferimento dettagliato 
alla prassi della Curia romana. Inoltre, tenendo presente che in questo 
ambito del diritto e della scienza canonica esiste un linguaggio abba-
stanza tecnico e che l’impiego di alcuni termini varia a seconda degli 
autori, è stato altresì predisposto un glossario in cui viene spiegato 
il senso secondo il quale i concetti più importanti sono utilizzati nel 
Compendio.

Da ultimo, per quanto riguarda il metodo di lavoro che è stato se-
guito, va detto che ciascuno di noi ha approntato la redazione iniziale 
delle lezioni o di parti di esse1, mentre l’insieme è stato poi rielaborato 
collegialmente, e talora con ampi momenti di confronto su specifici 
punti, allo scopo di giungere a un’esposizione concordata. Assumia-
mo pertanto in solido la responsabilità dei pregi e degli aspetti meno 
positivi di queste pagine, che vengono date alle stampe con il deside-

1  Con la seguente distribuzione: J. Miras, Lezioni I, II, IV, V [paragrafo I-II]; VI 
[eccetto il paragrafo I.A.2], VII [paragrafo I], IX [paragrafo I-III], X [paragrafo I-II]; J. 
Canosa, Lezioni V [paragrafo III], VI [paragrafo I.A.2], VII [paragrafo II], VIII [para-
grafo I-II], IX [paragrafo IV], X [paragrafo III]; E. Baura, Lezioni III, VIII [paragrafo III].



25

presentazione

rio di contribuire in qualche modo alla conoscenza e all’applicazione 
del diritto amministrativo canonico come strumento al servizio della 
missione della Chiesa.

Il lavoro di traduzione in italiano è stato realizzato da Alber-
to Perlasca. In occasione della revisione del testo tradotto, gli autori 
hanno aggiunto i necessari cambiamenti e aggiornamenti rispetto la 
versione in lingua spagnola. In questa terza edizione italiana, oltre a 
correzioni di dettaglio, sono state introdotte le opportune modifiche 
richieste dalla promulgazione della Costituzione apostolica Praedicate 
Evangelium sulla Curia Romana e il suo servizio alla Chiesa e al mondo, 
del 19 marzo 2022. I riferimenti al Regolamento Generale della Curia 
romana riguardano quello emanato nel 1999, vigente al momento della 
pubblicazione della presente edizione.
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NOTA A LA TERZA EDIZIONE ITALIANA

Sono passati sedici anni dalla prima edizione italiana di questo 
compendio. Oltre alla necessità di avere a disposizione copie per sod-
disfare le esigenze didattiche, questa terza edizione italiana è stata 
dettata anche dall’esigenza di aggiornare il testo con gli ultimi cambia-
menti del diritto della Chiesa, soprattutto per quanto riguarda la Curia 
romana. A parte queste modifiche necessarie, sono state apportate 
anche piccole correzioni e aggiustamenti alla formulazione di alcuni 
passaggi, per migliorare l’espressione e cercare di evitare difficoltà o 
errori di comprensione. 

Gli autori sperano che questo nuovo aggiornamento permetta di 
continuare a contribuire alla formazione professionale di canonisti 
competenti al servizio della Chiesa. 

Roma, 26 giugno 2023
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lezione i

AMMINISTRAZIONE E DIRITTO 
AMMINISTRATIVO NELLA CHIESA

I. LE FUNZIONI PUBBLICHE DI GOVERNO: 
IL FATTO E LA SUA FORMALIZZAZIONE

La Prima Assemblea Generale del Sinodo dei Vescovi, celebratasi 
nel 1967, elaborò ed approvò dieci principi che avrebbero dovuto 
guidare la revisione del Codice di Diritto Canonico del 1917 alla luce 
degli insegnamenti del Concilio Vaticano II (Principia quae Codicis Iuris 
Canonici recognitionem dirigant). Nel settimo di detti principi diretti-
vi, si chiedeva, tra l’altro, di «[distinguere] chiaramente le diverse 
funzioni della potestà ecclesiastica, cioè, la potestà legislativa, quella 
amministrativa e quella giudiziale».

 Si affermava, inoltre, che, per organizzare giuridicamente l’eser-
cizio della potestà pubblica nella Chiesa, si dovesse applicare, con le 
sfumature e le caratteristiche che derivano dalla sua peculiare natura, 
la distinzione delle funzioni pubbliche di governo che, in un modo o 
nell’altro, è venuta delineandosi dalle elaborazioni più antiche della 
filosofia sociale e politica.

Le formulazioni di questa distinzione sono state molto diversifica-
te nel corso della storia quanto a denominazione, numero e contenuto 
delle funzioni attribuite all’autorità pubblica; non sembra, tuttavia, 
trattarsi di una questione meramente arbitraria, come se ogni Autore 
elaborasse un modello a proprio piacimento e cercasse di farvi rien-
trare la realtà. Si può piuttosto affermare che le diverse teorie cercano 
di sistematizzare la riflessione relativa alla parte che compete all’au-
torità nella convivenza sociale, a partire dalla concezione dell’uomo 
e della società che ciascun Autore possiede e dall’osservazione della 
dinamica stessa della vita sociale, con la sua complessa interrelazione 
di posizioni, beni, interessi, diritti e doveri.


